Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io so​no con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
È lo Spirito, soffio di vita e forza tua, o Padre,
che ci ha riuniti a celebrare il dono del Cristo,

tuo Figlio e nostro fratello,

redentore potente e giudice della storia.

Ci hai resi tuoi figli,
ci hai consacrati con il tuo amore,

lo stesso che unisce te al Figlio

che nella pienezza dei tempi hai donato a noi come uomo,

per rendere ogni uomo capace di amore

e chiudere in un grande abbraccio l’umanità

e l’intera creazione,

frutti del tuo amore senza confini.

Ci chiami a metterci in cammino ogni giorno,

perché la tua grazia raggiunga tutte le creature
e ognuno possa godere del dono che trasforma la vita

e fa pregustare la gioia del paradiso.

Allora, pienamente redenti dal sangue del Cristo,

animati e guidati dal suo Spirito

eleveremo in eterno la lode a te, Padre,
che ci dai la gioia di riconoscere il tuo amore: Santo…
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